Pensando allo smarrimento di Gesù nel tempio, penso allo smarrimento che oggi si vive nella società. Molti vanno avanti senza sapere il perché e questo è sopratutto nei giovani, non c'è più la gioia di una scelta definitiva. Diceva il beato don Pino Puglisi (sacerdote della Sicilia ucciso dalla mafia): "Ciascuno di noi è una tessera di un grande mosaico, tutti dobbiamo capire qual è il nostro posto e aiutare gli altri a capire qual è il proprio, perché si formi l'unico volto del Cristo. Papa Francesco ha proposto quest'anno un Sinodo straordinario sulla famiglia e un Anno per la vita consacrata, questi due doni importanti per la società devono camminare insieme perché non solo li unisce l'amore trinitario ma sono due vocazioni portatrici di ricchezza e grazia per tutti. 
Aiutandosi reciprocamente, la persona consacrata trova nella famiglia una vera e propria testimonianza di vita, che nonostante le prove e difficoltà da affrontare ogni giorno vive con gioia e serenità, invece la famiglia trova nella consacrata una figura materna, "luogo di Vangelo" dove s'impedisce che il tempo sia pieno di cose da fare, ma spazi di una presenza che è Presenza di Dio. 
E come è stato per la Vergine Maria è una maternità che viene a noi come dono e dà inizio a qualcosa di nuovo, è la risposta di Dio a una gratuità d'amore che Egli stesso ha suscitato per non lasciar mancare a questo mondo un raggio della divina bellezza che illumini il cammino dell'esistenza umana: ecco perché la fecondità spirituale della consacrata diventa faro che illumina la strada ad ogni famiglia, giovane e adulto, per aiutarli a maturare e a vivere pienamente il mistero della loro vocazione.
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